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I lavori in corso nel parco-pilota fra Po, Adriatico e Reno 
i • • t • 

Oltre quindici miliardi 
per recuperare il Delta 

Il primo stralcio del progetto (messo a punto dall'Italico e aggiornato con la Re­
gione Emilia-Romagna) interessa Comacchio e parte della provincia di Ferrara 

Dal nostro inviato 
0OMAC0HIO — Quello del 
Po non sarà più l'unico delta 
non protetto in Europa. Pri­
mi interventi sull'ambiente — 
pulizia dei tt lidi », creazione 
di un nuovo campeggio, re­
cupero di antichi edifici e il 
completamento di restauri — 
segnano, infatti, l'avvio con­
creto di un progetto-pilota, 
messo a punto dieci anni fa 
dall'Italeco (società dell'I RI) 
su incarico del ministero del 
Bilancio, poi discusso e ag­
giornato in accordo con fa 
Regione che ha voluto inse­
rirlo nel proprio piano polien­
nale in una programmazio­
ne del resto già fatta tt de­
collare ». 

Il primo stralcio di lavori 
sta interessando prevalente­
mente l'area comacchiese, ma 
durante i prossimi tre anni 
gli interventi riguarderanno 
quasi tutta la parte orientale 
della provincia di Ferrara: 
una decina di Comuni del 
comprensorio della tt bassa » 
con circa centomila abitanti; 
i loro territori sono delimi­
tati dal Po, dal mare Adria­
tico e dal Reno. 

L'ambiente che li caratte­
rizza, qua e là segnato dal­
l'infelice intervento dell'uomo, 
dalle alluvioni dal Po e dal 
mare e, in generale, da una 
politica di abbandono, rima­
ne certamente Ira i più belli 
della costa italiana: vaste di­
stese di acque dolci e salma­
stre fa questi specchi è, poi, 
legata anche la vallicoltura), 
boschi, pinete, scanni sabbio­
si, isolotti, dune fossili, una 
vegetazione varia e consisten­
te, tipica detta fascia adria­
tica e che troviamo fino al 
golfo di Trieste, una fauna 
ricca con concentrazioni di 
specie comuni che raggiungo­
no in alcuni casi i 40 mila 
esemplari. 

Il delta, comunque, non è 
tutto qui. Alle zone umide 
s'affianca un patrimonio sto­
rico di notevole interesse na­
zionale, da recuperare, pro­
teggere e meglio valorizzare, 
insieme a quello naturale, con 
l'impiego del potenziale uma­
no rimasto dopo decenni di 
« fuga» dalla 'miseria, dalle 
malattie e dall'agricoltura, sot­
to la continua minaccia di 
alluvioni. Il «cuore» di que­
st'area è comacchiese, e in 
esso si trovano i beni archeo­
logici più notevoli: ci sono 
il complesso spinetico con le 
necropoli allungate da nord a 
sud sui cordoni sabbiosi del 
litorale etrusco; la città pa-
lafittica nella Valle Mezzano 
dove anche durante l'ultimo 
anno di scavi sono venuti al­
la luce importanti reperti, 
fra i quali quattro alfabetari 
etruschi che vanno così ad 
unirsi ai due finora conosciu­
ti nel mondo e gli insedia­
menti romani. 

Insieme al Boscone della 
Mesola, al suo castello, alla 
millenaria abbazia di Pompo­
sa, a Comacchio, Codigoro, 
Goro, Massafiscaglia, Argenta 
e ad altri centri, questi luo­
ghi non sono ancora sufficien­
temente conosciuti, come del 
resto la Laguna (o Sacca) di 

Scosse 
telluriche 
in Umbria 

FOLIGNO — Scosse di terre­
moto sono state avvertite sa­
bato notte nel Folignate. Do­
po la scossa più forte, alle 
ore 02 e 36' (quinto grado 
della scala Mercalli) parte 
della popolazione di Foligno 
si è riversata per le strade. 
Non si sono, comunque, avu­
ti danni a persone o cose. 

Le prime scosse sono state 
registrate sabato sera dopo le 
32 e le ultime verso le 04 di 
ieri. 

L'epicentro è stato indivi­
duato, dall'Osservatorio si­
smologico di Perugia, a qua­
ranta chilometri ad est del 
capoluogo umbro. 

Goro e lo stesso Po anche se 
ogni estate, ormai da alcuni 
anni per iniziativa della Pro­
vincia, almeno 30 mila per­
sone lo tt scoprono » a bordo 
di una delle motonavi — la 
Eridano — che lo percorre 
per 30, 40 o 50 chilometri. 

I beni naturali e culturali 
che s'affacciano sul fiume, 
sul mare e sulle valli sono 
rimasti prevalentemente intat­
ti ma in mancanza di inter­
venti pubblici organici ~ di­
cono in Provincia — le carat­
teristiche di questa vasta area 
rimarrebbero esposte a gravi 
pericoli: all'inquinamento, al­
la speculazione privata che ha 
già infierito sui « lidi » e l'ab-
bandono sociale e lemargi-
nazione economica si aggra­
verebbe. 

Che cosa si intende esatta­
mente per parco « pilota » e 
per parco tt a fini multipli »? 
Il progetto — è stato detto 
fin dal momento in cui è sta­
to abbozzato — offre una 
grossa occasione: avviare una 
verifica complessiva del po­
tenziale di risorse umane e 
fisiche del Basso Ferrarese e 
dell'uso che se ne può fare, 
ma più in generale dall'espe­
rienza su questa vasta area 
può venire la possibilità di 
una « sfida » circa le capaci­
tà di realizzazione e gestione 
di una politica di recupero 
di zone marginali, che in Ita­
lia presentano caratteristiche 
simili. Ci si riferisce in spe­
cial modo all'ambiente Pada-
no-Veneto ma anche a tutte 
le zone umide della costa, 
quelle sarde di S. Gilla e di 
Oristano, del Gargano ed al­
tre ancora. L'interesse del 
parco ha per questo motivo 
un carattere nazionale sia per 
gli obiettivi che si propone 
che per te metodologie di pro­
gettazione, che per le indica­
zioni che dovrà fornire sulle 
forme di gestione, sulle mo­
dalità e i tipi di finanziamen­
to pubblico (Regione, gover­
no e molto prabibllmenle an­
che la CEE). 

II parco figura fra i 21 
progetti speciali del secondo 
piano economico nazionale. 
Le sue caratteristiche so­
no fondamentalmente quattro: 
naturale, economica, cultura­
le e turistica. Circa il primo 
aspetto si parta prima che di 
un restauro, di una reinven­
zione dell'ambiente fisico del 
delta. 
• Gli altri aspetti li possiamo 
così sintetizzare:- la sperimen­
tazione e la promozione di 
sistemi di attività produttiva 
collegate al rinnovamento del­
l'agricoltura, pesca, llticoltu-
ra e zootecnia (mentre per 
la pesca c'è bisogno di centri 
di trasformazione del prodot­
to, per lo sviluppo degli al­
tri due comparti si punta 
molto sulla vallicoltura e l'in­
cremento delle stalle sociali); 
la riorganizzazione delle at­
tività per il tempo libero e il 
turismo, recuperando il po­
tenziale storico e paesistico 
dell'entroterra, rafforzando i 
porti e gli attracchi fluviali; 
formazione professionale e 
qualificazione delle forze-lavo­
ro necessarie utilizzando il 
capitale umano e culturale lo­
cale. • Realizzare il progetto 
non sarà facile: fino ad og­
gi lo Stato non ha messo 
fuori una tira. Lo dovrà fa­
re, però, nei prossimi mesi 
e anni, senza trascurare un 
altro obiettivo: un Po sicuro 
e produttivo, per le popola­
zioni rivierasche, l'agricoltu­
ra e l'industria. 

Intanto — dice il suo vice 
presidente Renzo Santini — 
la Regione provvede con una 
variazione di bilancio a stan­
ziare sette miliardi per il de­
collo del progetto; la som-

. ma si aggiunge a quelle già 
| previste nel piano triennale e 

porta così il totale comples­
sivo a oltre 15 miliardi. Il 
primo stralcio di lavori — 
aggiunge l'assessore regionale 
al Turismo, compagno Roma­
no Punginelli — serve a ri­
solvere i problemi più ur­
genti, in particolare nel co­
mune di Comacchio. 

Gianni Buozzi 

Aumentano i prezzi, ma a favore di chi? 

Ecco quanto del carograita 
va in tasca al contadino 

Dalle Incerte 390 lire per chilo-latte alle 12-13 e anche 14 mila lire per 
un chilo di parmigiano-reggiano • Quanto costa produrre questo formag­
gio tipico • Gli affari degli speculatori e le manovre degli industriali 

COMACCHIO — Una zona di patea. Natia foto accanto al titolo: una veduta di parta del delta Po. 

Oltre alla famiglia Schild cinque ostaggi sono in mano ai banditi 

Elicotteri e computer in Sardegna 
contro ('«escalation» dei rapimenti 

Questi gli impegni assunti dal ministro Rognoni dopo il « vertice » di Ol­
bia - Le ricerche dei prigionieri nel triangolo Orgosolo-lVIamoiada-Orune 

Su un convoglio della Milano-Genova . 

Arrestati borseggiatori 
« specializzati » in treni 

Sono stati sorpresi da agenti travestiti da ferrovieri 

MILANO — Una banda di 
borseggiatori che agivano sui 
treni notturni della linea Ge­
nova-Milano è stata bloccata 
ieri da agenti di polizia e 
consegnata alla Polfer della 
stazione Centrale di Milano. 
Gli arrestati sono stati avvia­
ti alle carceri di San Vittore 
con le accuse di furto aggra­
vato, associazione a delinque­
re, ingiuria e resistenza a 
pubblico ufficiale. 

I malfattori, colti sul fatto, 
sono. Antonio Canu, 32 anni, 
di Nuoro; i diciottenni Vin­
cenzo Galtelli, di Cosenza, Fa­
bio Raffaldi, milanese e Fran­
co Lionetti, di 19 anni, an­
ch'esso milanese. 

II treno «2644», provenien­
te da Nizza, transita a Geno­
va alle quattro e mezzo del 
mattino e raggiunge il capo 
luogo lombardo verso le set­
te. E* chiamato dal ferrovie­
ri il « treno della paura », a 
causa appunto del numerosi 
borseggiatori che, approfittan­
do del percorso prevalente 
mente notturno, derubano i 
viaggiatori insonnoliti. Più 
volte ferrovieri, che cercava­
no di ostacolare la loro atti­
vità, sono stati minacciati e 
percossi. Da tempo il perso­
nale aveva fatto presente la 
pericolosità in cui era co­
stretto ad operare e gli stes­
si sindacati di categoria ave­
vano più volte affrontato il 

problema, tanto che giorni fa 
i ferrovieri di Genova aveva­
no deciso di non fare servi­
zio se non fosse stato conve­
nientemente scortato da agen­
ti di polizia. 

Ma la scorta ' non bastava 
in quanto i borseggiatori agi­
vano nelle vetture non appe­
na gli agenti di PS erano 
passati. Cosi Ieri, le guardie 
Giovanni Roggiu e Reginaldo 
Cipriani, della Polizia giudi­
ziaria di Genova, perlustran­
do il treno vestiti da ferro 
Vieri, notavano quattro indi­
vidui che, saliti a Voghera, 
dopo essersi per qualche tem­
po seduti in uno scomparti­
mento, con fare circospetto 
passavano da una vettura al­
l'altra. Poco dopo le guardie 
sorprendevano il Gallelli ed il 
Raffaldi mentre rubavano una 
borsa da donna che, con la 
protezione degli altri due 
complici, veniva occultala el 
cestino dei rifiuti della riti­
rata. 

All'uscita dei due dalla toi­
lette, i poliziotti-ferrovieri 
provvedevano all'arresto del 
quartetto nonostante le resi­
stenze del Raffaldi che tenta­
va di fuggire percuotendo la 
guardia Roggiu. Recuperata la 
borsa contenente franchi fran­
cesi, assegni turistici e docu­
menti, veniva riconsegnata al­
la derubata Vera Louise Pre-
ston, 26 anni. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'industriale in­
glese Ralph Schild, la moglie 
Daphne e la figlia Annabelle 
sono stati rapiti da una ban­
da che opera da tempo nella 
Costa Smeralda, ma che ha 
ramificazioni nelle zone inter­
ne della Sardegna, dove qua­
si sicuramente ai latitanti vie­
ne assegnata la custodia dei 
prigionieri. 

A queste conclusioni sono 
giunti gli inquirenti, dopo il 
ritrovamento della macchina 
dell'industriale inglese, incen­
diata dai banditi, a qualche 
chilometro da Nuoro. 

Attualmente sono otto gli 
ostaggi nelle mani del fuori­
legge: Luisa e Cristina Cin­
que, moglie e figlia di un in­
dustriale torinese; Silvio Oli­
vetti, dirigente d'azienda, an-
ch'egli torinese; Marina e 
Giorgio Casano, i giovanissi­
mi figli di un dirigente di 
banca che lavora a Milano; e 
infine la famiglia inglese ra­
pita in circostanze misteriose 
e presumibilmente tenuta na­
scosta tra le montagne bar­
bariche. 

Le ricerche degli • ostag­
gi conducono in genere a 
una zona ben delimitata: il 
triangolo Orgosolo Mammoia-
da-Orune. La scaccia al ban­
dito » è in corso da diversi 
giorni e ha raggiunto una sua 
fase culminante proprio nel­
la tarda serata di sabato, do-
poi il fugace incontro nell'ae­
roporto di Olbia tra Cosslga 
e Rognoni e il «summit» di 
tutti i dirigenti delle forze di 
polizia e dell'arma dei cara­
binieri, presieduto dal mini­
stro dell'Interno. 

I quattro prefetti e il rap­
presentante del governo pres­
so la Regione autonoma sar­
da hanno chiesto più uomini 
e mezzi e soprattutto un mi­
glioramento dei servizi di pre­
venzione. 

Non sono richieste dell'ul­

tima ora. Fin dall'inizio del­
l'anno, quando appariva già 
In forte ripresa la recrude­
scenza del banditismo isola­
no, sia al capo della polizia, 
sia allo stesso ministro Ro­
gnoni era stata chiesta l'ap­
plicazione di nuove tecniche 
per prevenire e combattere 
l'ondata di sequestri. 

Gli interventi si fanno an­
cora attendere. Lo sforzo più 
generoso in sede ministeriale 
sembra essere stato quello di 
tentare un coordinamento, pe­
raltro non riuscito, tra le 
azioni delle forze di polizia 
e quelle dei carabinieri. 

Al termine della riunione di 
Olbia il ministo Rognoni ha 
assunto alcuni impegni: l'in­
vio di quattro o cinque eli­
cotteri che permetteranno 
una più accurata sorveglian­
za nelle zone Impervie e bo­
schive, anche nelle ore not­
turne; l'installazione di un 
cervello elettronico in cui in­
serire i dati relativi a tutti 
i pregiudicati e i latitanti, 
non solo quelli di estrazione 
pastorale, sospettati di far 
parte del giro dei rapimenti, 
e il rafforzamento del con­
tingenti di Abbasanta, parti­
colarmente addestrati nella 
lotta al banditismo. 
' Questo quadro di interven­

ti appena abbozzato potrà es­
sere in qualche modo effica­
ce? In Sardegna gli stessi 
inquirenti avanzano dubbi e 
perplessità. La questione del­
la prevenzione rimane pur 
sempre in ombra. Per esem­
pio, risultano del tutto igno­
rate, sia dal presidente del 
Consiglio Cossiga che dal mi­
nistro dell'Interno Rognoni, 
le indicazioni specifiche della 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sul banditismo, che 
oltre cinque anni fa aveva de­
dicato un intero capitolo re­
lativo alla costituzione di un 
ufficio speciale anti-sequestro. 

g.p. 

Trovato nella notte di sabato 

Giovane tossicomane 
ucciso dalla droga 

nel centro di Bologna 
I H vece fé—Wlt tefcftm al 113: cita rafano 
sta naie/ carretti - Era •rifjMrit del tariffe»* 

BOLOGNA — Riverso sui 
gradini di un ballatoio della 
scala del sotterraneo, al nu­
mero 1 di via Caduti di Ce-
fatonia. una laterale di via 
Rizzoli ' prospiciente ' piazza 
Maggiore: cosi è stato tro­
vato il corpo senza vita dì 
un giovane di 21 anni. Mor­
to certamente per droga; co­
munque lo dovrà stabilire la 
perìzia necroscopica che ver­
rà compiuta nel pomerìggio 
di oggi all'Istituto di medici­
na legale dell'università. 

(1 ragazzo si chiamava Lo­
renzo Tasato, originario di 
S. Biagio Cailalta. in provin­
cia di Treviso. Attorno al cor­
po inanimato vi erano diver­
se siringhe e cartine usual­
mente utilizzate per le confe­
zioni di « roba >; sembra es­

sere il tragico segno del po­
sto che i tossicomani che fre­
quentano il centro cittadino 
hanno scelto per farsi le mi­
cidiali iniezioni. 

11 rinvenimento è stato 
compiuto verso la mezzanot­
te di sabato, in seguito ad 
una telefonata al e 113 :̂ « Un 
ragazzo sta male, correte *. 
La voce era femminile, pro­
babilmente di una giovane 
del egiro». 

Sono accorsi dalla vicina 
questura elementi della squa­
dra mobile e. subito dopo, il 
magistrato di turno con un 
medico legale. Le cause del 
decesso? Una dose forte di 
eroina oppure una dose «ta­
gliata > con altra sostanza; o, 
altra ipotesi, un embolo pro­
vocato dal duro impatto del 
primo buco. 

Si è costituito ieri a Roma 

Ha confessato tutto 
l'ex CC accusato 

di omicidio volontario 
Dttf arer sparate al presmtt rivale in aatre, si 
era data alla fifa fere** a norie ma ' 

ROMA — Ancora in stato di 
shock, appena sceso dal tre­
no, è andato alla polizia e 
ha confessato tutto: ha detto 
di aver ferito due persone 
per gelosia, e di aver assas­
sinato una donna, che aveva 
tentato di ostacolargli la fu­
ga. Nicola Mustaro, 22 anni, 
ex carabiniere entrato nel 
giro della malavita, e che 
ieri a Strato, un piccolo cen­
tro vicino a Catanzaro, è sta­
to protagonista di un dram­
matico «duello rusticano», si 
è costituito ieri mattina al­
l'alba alla Questura di Roma. 

Michele Mustaro, interroga­
to dai funzionari della «mo­
bile » ha confessato tutto sen­
za difficoltà. Ha cioè raccon­
tato che l'altro giorno a Stra­
to, dove vive, aveva fissato 
un appuntamento al suo ri­
vale in amore, un giovane 
che a suo dire gli aveva «sof­
fiato» la fidanzata. All'incon­
tro l'omicida è arrivato ac­
compagnato da un amico, An­

tonio Cappellupo, suo coeta­
neo. Appena i tre si sono in­
contrati l'ex carabiniere ha 
fatto capire quali erano le 
sue intenzioni tirando fuori 
di tasca una pistola e minac­
ciando l'amico della sua ex 
fidanzata.r Inutilmente Anto­
nio Cappellupo ha cercato di 
fermarlo. Rabbioso, Il giova­
ne ha cominciato a sparare 
all'impazzata, ferendo grave­
mente il rivale, che ora è ri­
coverato con prognosi riser­
vata all'ospedale. 

Richiamati dai colpi di pi­
stola, sul posto sono subito 
arrivati i carabinieri. Michele 
Mustaro' ha allora tentato di 
fuggire, minacciando una don­
na che attraversava la piaz­
za del paese a bordo di una 
« 127 ». Michela Mazzarella — 
questo è il nome della vit­
tima — impaurita ha urlato, 
chiedendo aiuto e per tutta 
risposta il giovane le ha spa­
rato un colpo al cuore ucci­
dendola 

*llo periferia della città 

Ragazzo apprendista 
si uccide a Trieste 

con sacco di plastica 
Aveva appena sedici anni • Non ha lascia­
to alcuna motivazione del tragico gesto 

TRIESTE — Un ragazzo di 16 
anni. Riccardo Presetti, abi­
tante con i genitori nella pe­
riferia di Trieste, è stato tro­
vato morto nei pressi di un 
vecchio ponte di una ferro­
via in disuso nella zona di Al­
tura. - Aveva il capo chiuso 
dentro un sacco ai plastica, 
dove c'era anche un batuf­
folo di cotone imbevuto di 
trielina. 

lì corpo del ragazzo è sta­
to scoperto casualmente da 
alcuni ragazzini. 

Si è appreso che Riccardo 
Presetti, apprendista mecca­
nico, aveva lasciato il lavo­
ro una decina di giorni- or 
sono e si era allontanato da 
casa. 

Era un ragazzo di caratte­
re difficile, ma — secondo 
quanto hanno detto i genito­
ri — nulla faceva presagire 
che avesse maturato l'Inten­
zione di togliersi la vita, e 
non ha lasciato alcuno scritto 
per giustificare il suo gesto. 

Rapina a Milano 
in un ristorante 

MILANO — Un milione e mez­
zo in contanti e gioielli per 
un valore di parecchi altri 
milioni è il bottino di una ra­
pina portata a termine l'altra 
sera al ristorante « La giara » 
in viale Monza. 

Due giovani armati (uno 
imbracciava una mitraglietta) 
sono entrati nel locale verso 
le 22,30 minacciando camerie­
ri e clienti. « I soldi ci ser­
vono per comprare della dro­
ga, state attenti ». Uno dei 
due si è diretto alle cucine e 
ne è uscito poco dopo con 
400 mila lire in contanti. 

Poi i due hanno fatto il gi­
ro dei tavoli malmenando una 
decina di persone che sono 
state costrette a consegnare i 
valori per circa un milione, 

Dal nostro Inviato 
MODENA — Parmigiano-reg­
giano a 12-13 e anche 14 mi­
la lire 11 chilo. E 11 grana pa­
dano a ruota. Siamo in pie­
no caro-grana. Eppure l ma­
gazzini rigurgitano di pro­
dotto. Il mercato è fermo, 
non c'è contrattazione. Co­
me al solito a pagare le con­
seguenze sono in due: il con­
sumatore e 11 produttore a-
gricolo. Quol che paga il 
primo e sotto gli occhi di 
tutti, meno evidente è ciò 
che Incassa 11 secondo. Co­
mo viene remunerato 11 pro­
duttore del latte con il qua­
le si fa quel formaggio che 
oggi è al centro di una gra­
ve crisi di mercato? 

I compagni del Consorzio 
del Casoiflci Sociali di Mo­
dena ci mostrano una tabel­
la piena di dati: 6 una ana­
lisi dettagliata del costi di 
produzione riferiti ad un 
caseificio di medio dimensio­
ni, con una capacità lavora­
tiva annua di 12 mila q.ll 
latte. 

Prima di addentrarci nei 
numeri, vale la pena ricor­
dare le varie fasi del ciclo 
produttivo: l'allevatore con­
segna Il latte al caseificio, 
questo lo trasforma In bur­
ro e In formaggio allo sta­
to fresco, o come si dice da 
queste parti in « grana ver­
de ». Il parmigiano-reggiano, 
a questo punto, viene ven­
duto in partite, cioè a bloc­
chi, allo stagionatore che lo 
immetterà al consumo dopo 
15-18 mesi di permanenza in 
appositi magazzini. 

II prezzo del latte conferi­
to dall'agricoltore, lo fa quin­
di il formaggio, sulla base 
di quel che lo stagionatore 
versa al caseificio, primo 
strumento di difesa dell'alle­
vatore, che altrimenti sareb­
be costretto ad una contrat­
tazione individuale, con tutti 
i rischi che ciò comporta. 

Il caseificio, che da que­
ste parti è cooperativo, e-
spone solo i costi di trasfor­
mazione, calcolati in 6.643 li­
re il q.le-latte. Lo stesso q.lc 
di latte dà 1,780 kg di bur­
ro e 6,720 kg di formaggio. 
al quali va aggiunto kg 0,80 
di siero, buono per l'alleva­
mento dei suini. 

Calcoliamo quindi le entra­
te sulla base dell'ipotesi, as­
sai vicina al vero (sempre 
che si riesca a vendere). 
di 6.100 lire 11 chilo per il 
« grana verde », di 2.680 lire 
per il burro e di 750 li­
re per il siero. Fatte le 
moltiplicazioni e sommati i 
vari prodotti avremo 46.362 
lire di ricavo. Togliamo le 
6.643 lire di spese di trasfor­
mazione e la remunerazione 
finale di quel q.le di latte 
sarà di lire 39.719. 

E' 'tanto, è poco? 
Non è tanto, i costi di pro­

duzione sono spesso superio­
ri, dipende poi dalla entità 
delle aziende. 

Ma andiamo avanti analiz­
zando i costi di stagionatura, 
calcolati in kg-mese: magaz­
zinaggio 11,50 lire; interessi 
al 13 per cento sul denaro 
anticipato al caseificio 70,50 
lire; trasporto (in entrata e 
in uscita) 5 lire; calo del 6 
per cento 32,50 lire; spese ge­
nerali (amministrative, tecni­
che, ecc.) 26,50 lire; differen­
za qualità 4 lire. In tutto 
sono 150 lire, dalle quali van­
no scalate 15 lire di contri­
buti AIMA. Stagionare un 
chilo di parmigiano-reggiano 
costa quindi 135 lire al mese, 
1620 lire un anno. 

In generale i primi tre me­
si di stagionatura (400 lire) 
sono a carico del caseificio 
che non riesce mai a ven­
dere a tambur battente. Da 
qui la differenza fra le 6100 
lire calcolate nella determi­
nazione del prezzo al pro­
duttore e le 6500 pagate me­
diamente dallo stagionatore 
(ammesso che le paghi). 

Ultima fase: 6500 lire al 
caseificio, 1620 lire allo sta­
gionatore, 2436 lire alla com­
mercializzazione tra ingrosso 
e dettaglio (un buon 30 per 
cento), 316 lire di IVA al 3 
per cento e fanno 10.872 lire-
Questo dovrebbe essere, li­
ra più lira meno, il prezzo 
giusto della migliore qualità 
di un formaggio tipico fat­
to con un latte particolare 
pagato al produttore nemme­
no 400 lire 11 chilo (e a di­
stanza di mesi quando gii 
va bene). Le 12, le 13 o le 
14 mila lire che ritroviamo 
al consumo sono quindi as­
solutamente ingiustificate: in 
questo caso il consumatore 
paga una taglia alla specu­
lazione di due tre mila lire il 
chilo, come se non bastas­
se l'altra applicata giocan­
do sulle differenze di quali­
tà e confondendo artatamen­
te i vari tipi di formaggi a 
pasta dura: il parmigiano-
reggiano con il padan grana, 
la prima scelta con la secon­
da, il vernengo con il mag­
gengo e cosi via. 

A 10.800 lire, e magari an­
che a qualcosa di meno, sa­
ranno, a settembre, immesse 
al consumo alcune partite. 
L'iniziativa è del consorzio 
di tutela del marchio che si 
servirà dei canali cooperativi, 
disponibili ad un'operazione 
« prezzi trasparenti ». Gli o-
biettivi fondamentalmente so­
no due: tonificare 11 merca­
to al consumo che in un 
regime di prezzi alti si ri­
torce contro lo stesso pro­
duttore agricolo; tentare di 
scoraggiare la speculazione 
che sta sfruttando: 
/M la congiuntura di una 
, iy buona produzione di 
grana generalmente inteso 
U.665.515 q.U nel 1978. con­
tro 1,502.909 qll dell'anno pri­
ma e una previsione 1979 di 
1.725.435 q.ll); 
4> il boom produttivo del 
£,• padan-grana (833.077 q.ll 

ANNATA 

1966 

1973 

1978 

prev. 1979 

l'KODUZIONK IN Q.LI 1)1: 

Parmigiano-reggiano 

735.000 

676.701 

659.767 

725.743 

Grana l'odano 

750.000 

740.000 

833.077 

999.693 

nel 1978 contro l 740.513 q.ll 
del 1977 e una prevlslono '79 
di 999.693 q.ll) o delta sua 
inevitabile concorrenza con 
il parmiggiano-reggiano (l cui 
livelli produttivi registrano 
un aumento plii contenuto); 

fJA l'immissione di latte o 
U w formaggi esteri senza al­

cun controllo (quasi 13 milio­
ni di q.U di latte fresco, 356 
mila q.ll di burro e oltre 2 
milioni di q.ll di formaggi 
vari: il tutto tradotto In lat­
te dà 70 milioni di q.ll e un 
trasferimento di almeno 1000 
miliardi di lire all'estero con 
la prospettiva di un ulterio­
re aumento del 20 per cento 
alla fine dell'anno In corso). 

Ecco perché la crisi che 
sta colpendo il mercato del 
formaggio grana deve seria­
mente preoccupare. Essa ap­
pare a volte persino pilota­
ta. Da chi? 

Naturalmente da chi non 
lo produce almeno in via 
principale e trae buoni van­
taggi dal « fiume di latte » 
che allo stato liquido o in 
polvere sta Invadendo il no­
stro Paese. Ci riferiamo in­
somma ai nostri industriali 
privati, quelli dei formaggi 
molli e delle « rigenerazioni » 

Petroliera 
afionda 

nel Golfo Persico 
ABU DHABI — Una persona 
è morta ed altre quattro ri­
sultano disperse in seguito 
all'affondamento di una pe­
troliera scarica nel Golfo Per­
sico. 

Probabilmente a causa di 
una perdita di gas, la petro­
liera « Cherry Duke » di 29 
mila tonnellate registrata a 
Singapore è esplosa e poco 
dopo si è inabissata nei pres­
si dell'isola di Das. 

I soccorritori hanno tratto 
in salvo 39 dei 47 membri 
dell'equipaggio, tutti filippini. 

La nave proveniva da Ka­
rachi ed era diretta ad Abu 
Dhabi per caricare greggio. 

non poi tanto miracolano, l 
cosiddetti re della mozzarel­
la. Costoro hanno tutto l'in­
teresse di scoraggiare il con­
sumo o quindi la produzione 
di un formaggio pregiato ma 
debole nella organizzazione 
produttiva o commercialo. K 
qui l vari consorzi di tutela 
dol grana dovrebbero Inven­
tare quulcosa di nuovo, so­
prattutto battersi per un pia­
no di ristrutturaziono di un 
settore elio è attualmente 
sbriciolato in una antiecono­
mica miriade di caseifici. 

E' giusto chiederò rispet­
to dagli altri ma 6 altrettan­
to giusto chiedere a so stes­
si uno sforzo maggiore per 
analizzare quel che non va 
nel settore per demerito pro­
prio. La programmazione del­
la produzione del grana de­
ve diventare innanzitutto un 
cavallo di battaglia del pro­
duttori. Altrimenti una buo­
na annata rischicrà sempre 
di tramutarsi in una sorta 

| di maledizione, tanto, più. che 
commercianti e speculatori 
sono In agguato, come avvol­
toi. 

DI motivi di riflessione ce 
n'è per tutti. Anche per quei 
consumatori che troppo sbri­
gativamente pensano che tan­
to, del parmigiano-reggiano, 
si può fare anche a meno. 
Bisogna stare molto atten­
ti. In questa crisi non ò in 
gioco soltanto 11 futuro di un 
formaggio, 6 in gioco la so­
pravvivenza della nostra mag­
giore realtà produttiva lattic-
ro-cascaria. E con essa la 
nostra bistecca nazionale, dal 
momento che le vacche non 
fanno solo latte ma anche 
vitelli. Se chiudono le stal­
le della Valle Padana, la no­
stra bilancia commerciale ve­
drebbe di colpo raddoppiare 
il nostro già pesantissimo e 
crescente deficit agro-alimen­
tare. E allora saremmo co­
stretti a scrivere che tatto 
e carne ci costano quanto 11 
petrolio. Con una differenza 
fondamentale: L pozzi di greg­
gio non li abbiamo, le cam­
pagne per fare una buona 
agricoltura, si. Basta saperle 
sfruttare. 

Romano Bonifacci 

Comune di Cassina de' Pecchi 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di licitazione privata 
A mente dell'art. 7 della leggo 2-2-1973 n. 14 leti, a) si 
avvisa che questo Comune intende procedere mediante 
licitazione privata, all'affidamento dei lavori di costru­
zione fognatura in località Colombirolo, con riserva del 
Comune di stabilire il limite massimo di aumento. 
Le Imprese interessate. In possesso del requisiti di leggo, 
potranno chiedere di essere invitate alla suddetta gara, 
nel termine di 15 gg. dalla data di inizio della pubblica­
zione del presente avviso sul B.A.U. Regione Lombardia, 
mediante domanda, redatta su carta da bollo, e diretta a 
questo Comune a mezzo raccomandata. 
Le' richieste di invito non vincolano l'Amministrazione 
Comunale. 

IL SINDACO: Giovanna Bcrtolotli Torni* 

Comune di Cassina de' Pecchi 
PROVINCIA DI MILANO-

Avviso di licitazione privata . 
A mente dell'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 leti, a) si 
avvisa che questo Comune intende procedere mediante 
appalto a licitazioni! privata, all'affidamento dei lavori di 
sistemazione generale Cimitero di Camporicco con contra­
zione loculi ed ossari, con riserra del Cornane di stabilire 
il limite massimo di aumento. 
Le Imprese interessate, in possesso dei requisiti di legge, 
potranno chiedere di essere invitate alla suddetta gara, 
nel termine di 15 gg. dalla data di inizio della pubblica­
zione sul B.A.U. del presente avviso, mediante domanda, 
redatta su carta da bollo, diretta a questo Comune a 
mezzo raccomandata. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione 
Comunale. 

IL SINDACO: Giovanna BertolotU Tom» 

Comune di Cassina de' Pecchi 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di licitazione privata 
A mente dell'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 lelt. a) si 
avvisa che questo Comune intende procedere mediante 
appalto a licitazione privata, all'affidamento dei lavori di 
costruzione fognatura in Trazione S. Agata M., con riserva 
del Ornane di stabilire il limite massimo di aumento. 
Le Imprese interessato, in possesso dei requisiti dì leggo, 
potranno chiedere di essere invitate alla suddetta gara, 
nel termine di 15 gg. dalla data di inizio della pubblica­
zione del presente avviso, sul B.A.U. Regione Lombardia, 
mediante domanda, redatta su carta da bollo o diretta a 
questo Comune a mezzo raccomandata. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione 
Comunale. 

IL SINDACO: Giovanna Kcrtolotti Tono* 

C J U S * m Z I A t -1W ' J" i *>• 


